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Si apre una porta

Lucas arriva al club con un piccolo ricevitore
e tante domande.

Henri lo accoglie: qui tutti hanno iniziato
imparando.

Da dove viene quella voce alla radio? Lo
scopriranno insieme.

Prima di parlare, il mentore lo invita ad
ascoltare con calma.

In cuffia, una voce lontana diventa l’inizio di
un incontro.

Aprono un quaderno: la loro avventura radio
può cominciare.
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Il viaggio di una voce

Con le cuffie, il ragazzo si chiede da dove
venga la voce. Il mentore indica la finestra.

Fuori, l’antenna capta le onde radio che
raggiungono la stazione.

Un cavo porta il segnale dall’antenna al
ricevitore.

Il ricevitore seleziona il segnale che vogliono
ascoltare.

In cuffia, il ragazzo segue la voce senza
disturbare gli altri nel club.

Nel quaderno disegna il percorso: antenna,
cavo, ricevitore, cuffie.
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Non è ancora il nostro turno

Il ragazzo vede il microfono e vorrebbe
rispondere subito.

Il mentore gli fa gentilmente cenno di
aspettare: una conversazione è già in corso.

Ascoltano le voci rispondersi, una alla volta.

Arriva un breve silenzio. Il mentore continua
ad ascoltare: lo scambio potrebbe non essere
finito.

Riprende una voce più debole. Il ragazzo
capisce perché hanno aspettato.

Allontana la mano dal microfono e scrive nel
quaderno: prima ascoltare.
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Un quaderno come guida

Il ragazzo rilegge il primo appunto: ascoltare
prima di parlare.

Il mentore apre il suo quaderno: dieci
principi accompagnano le sue attività radio.

Ricordare tutto subito? Il mentore propone
di scoprire i principi passo dopo passo.

Preparano un’attività del club per mettere in
pratica ogni principio.

Il ragazzo fa la prima domanda. Il mentore si
prende il tempo per rispondere.

Il quaderno diventa la loro guida per
preparare insieme questa avventura.
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La voglia di scoprire

La grande radio del club impressiona il
ragazzo con tutte le sue manopole.

La confronta con il suo piccolo ricevitore e si
chiede da dove cominciare.

Il mentore mostra quanto si possa già
ascoltare con un ricevitore semplice.

Ascolto, Morse, circuiti, antenne: ci sono
tante strade per scoprire la radio.

Il mentore lo incoraggia a fare domande e
preparare un semplice esperimento.

Il ragazzo riprende felice il ricevitore: ha
già l’essenziale, la voglia di imparare.
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Imparare provando

Una pila e un piccolo modulo luminoso bastano
per preparare un primo esperimento.

La lampada resta spenta. Il ragazzo crede di
aver sbagliato tutto.

Il mentore chiede prima che cosa si
aspettava di osservare.

Con l’alimentazione scollegata, trovano un
connettore non inserito bene.

Dopo la correzione, la lampada si accende.
Confrontano il risultato con l’attesa.

Il ragazzo annota: cercare la causa fa parte
dell’esperimento.
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Una voce, una persona

Il mentore tira fuori vecchie cartoline di
conferma dei contatti radio.

Un villaggio di montagna su una cartolina
incuriosisce il ragazzo.

Ogni cartolina ricorda un incontro fra due
persone lontane.

Ora guarda il ricevitore diversamente: dietro
la voce c’è qualcuno con una storia.

Sulle cartoline scoprono luoghi e interessi
diversi.

Il ricordo trova posto accanto al quaderno.
La radio diventa un’avventura umana.
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Scegliere di imparare

La cartolina ricordo dà al ragazzo un nuovo
motivo per interessarsi alla stazione.

Prepara il posto: quaderno aperto, ricevitore
e cuffie a portata di mano.

Disegna una domanda nel quaderno: come
riconoscere i turni di parola?

Il mentore propone un metodo: osservare,
confrontare, poi fare una domanda precisa.

Il primo obiettivo è capire quando le due voci
si rispondono.

Il ragazzo rimette le cuffie. La sua
avventura inizia con un ascolto attento.
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Seguire un segnale

Sullo schermo compaiono vari segnali. Il
ragazzo non sa ancora quale seguire.

Regola piano la ricezione mentre il mentore
indica un segnale distinto.

In cuffia, si prende il tempo di riconoscere il
ritmo della voce.

Le voci si alternano. Entrambi seguono lo
scambio senza interromperlo.

Il microfono resta da parte: per questo
esercizio basta ascoltare.

Il ragazzo annota ciò che sente e quello che
vuole ancora capire.
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Il silenzio non dice tutto

La voce si ferma. Davanti allo schermo quasi
tranquillo, il ragazzo crede che la
conversazione sia finita.

Il mentore lo invita ad ascoltare ancora.
Tengono le mani lontane dal microfono.

Una voce debolissima riprende sulla stessa
frequenza. Il ragazzo non l’aveva notata.

Ora distingue due stazioni che si rispondono
con segnali di intensità diversa.

Una breve pausa, da sola, non basta a sapere
se la frequenza è libera.

Disegna entrambi i segnali sul quaderno.
Anche ascoltare richiede pazienza.
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Preparare una chiamata

Prima di chiamare, preparano su carta un
modo cortese di presentarsi.

Cominciano ascoltando l’attività. Una
conversazione in corso deve poter
continuare.

Il mentore propone di preparare una
domanda sull’occupazione della frequenza e
l’identificazione dell’operatore.

Il ragazzo dispone questi elementi sul
quaderno, lasciando spazio per la risposta.

Prova un messaggio breve rivolto al mentore.
Il microfono resta sul suo supporto.

La scheda è pronta. Prima di trasmettere
devono ancora verificare le regole applicabili.
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Ascoltare, poi annotare

La conversazione continua. Il ragazzo ritrova
poco a poco il ritmo dello scambio.

Gli viene una domanda. La conserva nel
quaderno senza interrompere le stazioni.

Disegna ciò che ha capito: due voci e i loro
turni di parola.

Accanto a un passaggio incerto lascia una
casella vuota. Potrà tornarci più tardi.

Il mentore lo aiuta a distinguere ciò che ha
sentito da ciò che ha soltanto supposto.

Il quaderno prepara le prossime domande.
Imparano senza disturbare il contatto in
corso.
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Scelte da verificare

La cartella di preparazione mostra diverse
bande e diversi modi di comunicazione.

La voce, il morse e i modi digitali offrono
modi differenti di comunicare.

Davanti alle numerose funzioni della radio, il
ragazzo vorrebbe provare tutto.

Il mentore spiega che le capacità
dell’apparecchio non determinano le
autorizzazioni dell’operatore.

Devono verificare le condizioni
dell’autorizzazione dell’operatore e le regole
locali applicabili.

Il prossimo passo sarà consultare insieme le
informazioni ufficiali prima di preparare una
trasmissione.
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Trovare fonti affidabili

Aprono le informazioni ufficiali per
preparare l’attività del club.

Il mentore distingue il certificato
dell’operatore dai documenti della stazione.

Cercano le condizioni attuali per le bande, i
modi e la potenza.

Un piano di banda li aiuta anche a capire
come i diversi usi condividono lo spettro.

Leggono il piano insieme alle regole
applicabili. Non sostituisce le autorizzazioni
necessarie.

Il ragazzo annota le fonti e le date di
aggiornamento per poterle ritrovare.
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Verificare prima di preparare

Prima di preparare la stazione, il ragazzo
riprende la lista di controllo e i documenti
utili.

Confrontano la frequenza prevista con le
condizioni applicabili all’operatore e alla
stazione.

Poi verificano il modo previsto e la parte
corrispondente del piano di banda.

Anche la potenza va verificata. Non scelgono
un valore a caso.

L’organizzazione del club guida l’attività
rispettando le autorizzazioni dell’operatore e
della stazione.

Il ragazzo rilegge ogni punto. Ogni dubbio
dovrà essere chiarito prima di trasmettere.
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Scegliere un’attività

Una funzione della radio attira il ragazzo.
Vorrebbe provarla durante l’attività.

Rileggendo la preparazione, scoprono che
questa opzione non rientra nel quadro
previsto.

Il ragazzo è deluso. Il mentore si prende il
tempo di ascoltarlo.

Propone due modi di continuare: ascoltare le
conversazioni e analizzare i segnali ricevuti.

Il ragazzo sceglie le cuffie e il quaderno. La
curiosità ritorna.

Continuano a esplorare in ricezione, nel
quadro che hanno preparato insieme.
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Il tempo di una risposta

Durante l’ascolto sentono una stazione
chiamare. Poi arriva una pausa.

La risposta tarda. Davanti allo schermo
tranquillo, il ragazzo comincia a spazientirsi.

Il mentore lo invita a lasciare agli altri il
tempo di rispondere.

Una stazione può essere debole o occupata.
Non conoscono ancora il motivo del ritardo.

Si sente una risposta debole. Il ragazzo si
avvicina per ascoltare meglio.

Annota ciò che ha osservato: aspettare
lascia a tutti lo spazio per rispondere.
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Parole per capire

Una parola si perde nel rumore. Lucas esita. Henri distingue certezze e dubbi.

Provano a chiedere chiarimenti con
semplicità. Parlare con calma è diverso dal gridare.

La potenza resta invariata: cercano
comprensione.

Riformulare può rendere più chiaro uno
scambio.
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Mantenere la calma

Il tono alla radio si irrigidisce. Il mentore invita a osservare con distacco.

Discutono gli effetti di una risposta
aggressiva.

Il ragazzo resta rispettoso anche
dissentendo.

Microfono fermo, tornano alla preparazione. La pazienza può evitare di peggiorare le cose.
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Lasciare spazio

Riprendono la scheda di chiamata del club.
Mantengono presentazione chiara e
identificazione necessaria.

Prevedono una domanda cortese e l’ascolto
della risposta. Lui ripete la scheda con voce normale.

Tolgono ripetizioni inutili, conservando pause
naturali.

Ascolto, chiarezza e cortesia guidano la
preparazione.
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Ognuno sa qualcosa

Il mentore cerca un accessorio; lui osserva il
computer.

Ritrova un comando di visualizzazione
cercato insieme.

Chiama piano il mentore per mostrarglielo. Il mentore torna e chiede come abbia fatto.

Il ragazzo spiega: stavolta l’idea è sua. Condividere il sapere funziona nei due sensi.
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Spiegare con parole proprie

Il mentore gli lascia tempo per spiegare. Il ragazzo parte dal risultato desiderato.

Descrive i passaggi, aiutandosi con un
disegno. Una domanda evidenzia un dettaglio incerto.

Lo verificano insieme, senza fretta né
derisione. Spiegare agli altri aiuta anche a capire.
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Cercare insieme

Le cuffie non rispondono come previsto.
Spengono l’apparecchio prima di toccare
collegamenti.

Esaminano una sola ipotesi alla volta.
Senza alimentazione, trovano una spina
inserita male.

La collegano bene e riprovano secondo il
manuale.

La piccola avaria diventa un esercizio
condiviso.
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Una traccia per gli altri

Conservano una spiegazione per il prossimo
visitatore. Lui disegna ricevitore, collegamento e cuffie.

Il mentore ricorda di consultare il manuale.
Distinguono osservazione, verifica e nuova
prova.

Lui rilegge come fosse appena arrivato. La scheda del club servirà ad altri.
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Lo spazio di una chiamata

Lui immagina una chiamata molto lunga. Il mentore ne fa disegnare la durata.

Una striscia di parole occupa quasi tutto. Dove potrebbe rispondere un’altra stazione?

Riascoltano gli scambi e le loro pause. Lasciare spazio è parte della comunicazione.
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Andare all’essenziale

Cerca gli elementi davvero utili.
Restano identificazione necessaria e intento
chiaro.

Il resto può attendere il contatto. Dopo il messaggio prevedono una pausa.

Lui prova la versione breve nella stanza.
La scheda semplice favorisce l’attenzione
all’altro.
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Prima cercare la causa

Una difficoltà d’ascolto riapre il tema
potenza. Prima cercano ciò che limita la ricezione.

Seguono i controlli indicati per l’impianto.
Confrontano regolazioni e osservazioni del
quaderno.

Esaminano collegamenti solo ad apparecchio
spento e sicuro.

Cercano una causa, senza modifiche casuali
multiple.
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Solo ciò che serve

Eliminare complicazioni migliora la
preparazione. Lui ripone gli accessori inutilizzati.

Il mentore raccoglie documenti e controlli
necessari.

Il quaderno conserva chiamata breve e
ascolto.

Ora ogni scelta ha una ragione.
La moderazione lascia a tutti il proprio
spazio.
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Descrivere un rumore

Un rumore insolito disturba l’ascolto. Lui vorrebbe subito trovare un responsabile.

Il mentore invita prima a descriverlo.
Annotano momento, rumore e condizioni della
prova.

Uno schizzo aiuta a confrontare
osservazioni.

Descrivere bene serve più che concludere
presto.
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Verificare un’ipotesi

Un accessorio vicino diventa una possibile
pista.

Confrontano ascolto durante uso e normale
spegnimento.

Mantengono simili le altre condizioni.
La differenza osservata non è ancora
certezza.

Ripetono senza aprire apparecchi sotto
tensione. Un’ipotesi si verifica con metodo.
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Osservare prima di accusare

Riuniscono i risultati dei confronti.
Il mentore distingue probabilità e origine
accertata.

Preparano una descrizione per una persona
competente. Se necessario, chiederanno aiuto adatto.

Annotano fatti e domande, senza accuse. Anche questo protegge lo spettro condiviso.

Volume 02 · 33 / 48



Lasciare pulito il luogo

Preparano anche il riordino dell’attività
esterna.

Lui raccoglie fascette riutilizzabili e
custodie.

Il mentore controlla il rispetto degli spazi. Un sacco riporterà tutti i piccoli rifiuti.

Ricorderanno di recuperare ogni pezzo e
fascetta. Il piacere della radio rispetta il luogo.
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Un ultimo sguardo

Lui vorrebbe già portare via la stazione. Un cavo mal riposto ferma la partenza.

Posano il materiale e riprendono la lista. L’ordine facilita il controllo visivo.

Isolano ciò che richiede altre verifiche. Anche questa pausa prepara la partenza.
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Controllare con metodo

Spengono e seguono le istruzioni del manuale.
Esaminano dall’esterno collegamenti e
accessori.

Lucas cerca segni visibili da approfondire. Nel dubbio, isolano il pezzo per un esperto.

Nessun apparecchio alimentato viene aperto
per improvvisare.

Distinguono i propri controlli dall’aiuto
necessario.
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Ruoli chiari

Riprendono alimentazione, antenna e
accessori.

Il mentore assume i controlli tecnici
competenti.

Lui segue la lista e chiede prima dell’uso. Prevedono passaggi liberi e materiale stabile.

Verificano le indicazioni del luogo e
dell’attività.

Ogni spunta corrisponde a un controllo
svolto.
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Pensare anche al ritorno

Una prova di ricezione completa la
preparazione. Lui ritrova una voce e confronta appunti.

Questa prova resta distinta dagli altri
controlli.

Preparano spazio per le osservazioni durante
l’attività.

Riordino e controllo finale sono già previsti.
Preparare, usare e mantenere richiedono la
stessa cura.
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Voci da altrove

Una vecchia cartolina evoca un’altra regione. Lui riconosce un paesaggio diverso.

Il mentore ricorda uno scambio con parole
esitanti. Sul globo osservano la distanza fra stazioni.

Una domanda semplice aveva rivelato
interessi comuni.

L’amicizia può superare le differenze
linguistiche.
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Semplicità per incontrarsi

Provano una presentazione faccia a faccia.
Mantengono identificazione necessaria e
frase semplice.

Il mentore propone lentezza e pause. Si esercitano a chiedere di ripetere.

Un disegno ricorda il valore dell’ascolto.
Lui è più sereno, senza conoscere tutte le
lingue.
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L’aiuto diventa ricordo

Il mentore ritrova la cartolina di chi lo aiutò. Un consiglio aveva sbloccato un’attività.

Poi avevano continuato a scambiarsi notizie.
Lui guarda diversamente la loro scheda
d’aiuto.

Ne prepara una copia pulita da condividere. L’aiuto tecnico può aprire un’amicizia.
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Spazio al prossimo

Lui ricorda l’arrivo e le molte domande. Preparano un posto per il prossimo visitatore.

Cuffie e quaderno saranno facili da trovare. Scelgono un primo ascolto senza fretta.

Lui promette rispetto per ogni domanda. Chi impara può già accogliere altri.
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Il piacere del ritmo

Finita la preparazione, giocano con le
scoperte. Ascoltano un breve esercizio Morse.

Lui riconosce suoni corti e lunghi. Confrontano i disegni del ritmo ascoltato.

Sorridono delle differenze e riascoltano.
Cercare è piacevole anche prima di sapere
tutto.
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Provare diversamente

Lui perde il filo nel nuovo tentativo. Ora non pensa di avere fallito tutto.

Propone un tratto più breve dell’esercizio. Il mentore lo lascia guidare il tentativo.

Lui osserva, confronta e adatta il metodo.
Un piccolo insuccesso invita a riprovare
diversamente.
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La partenza prende forma

Raggiungono il luogo con materiale e ruoli
pronti. Tavolo stabile e passaggi seguono il piano.

Il mentore mantiene le proprie
responsabilità tecniche. Lui dispone quaderno, schede e ascolto.

Accessori ordinati e sacco pronto al ritorno.
La preparazione diventa attenzione concreta
a persone e luogo.
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Il quaderno racconta

Lui spiega le scelte attraverso il quaderno.
Mostra ascolto, verifiche e spazio alle
risposte.

Ritrova aiuto reciproco, misura e
manutenzione.

Luogo pulito e cartoline completano il
racconto.

Il mentore ascolta il suo percorso di ricerca. Ora può spiegare principi vissuti nei gesti.
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Una nuova occasione

Una voce appare. Lui alza lo sguardo. Il primo gesto è ascoltare ancora.

Ritrova controlli preparati e ruoli concordati.
La scheda attende con pause e
identificazione.

Condivide le osservazioni prima del passo
successivo.

Il desiderio di comunicare si accompagna
all’attenzione.
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L’avventura può iniziare

La stazione è pronta nel quadro verificato.
Il quaderno conserva le domande che l’hanno
fatto crescere.

Henri ricorda che si continua sempre a
imparare.

Schede vicine, riprendono un momento
d’ascolto.

Il primo contatto aprirà la prossima
avventura.

Ascoltare, condividere, rispettare,
divertirsi: è solo l’inizio.
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